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FIATI SPIEGATI 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) 
Andante in fa maggiore per organo meccanico K. 616

Ferenc Farkas (1905-2000)
Antiche danze ungheresi del XVII secolo

lntrada
Danza lenta
Danza delle Scapole
Chorea
Saltarello

Kazimierz Machala (1948) 
American Folk Suite

Denes Agay (1911-2007)
Five Easy Dances

Polka
Tango
Bolero
Waltz
Rumba

Giulio Briccialdi (1818-1881)
Pot-pourri fantastico sul Barbiere di Siviglia di Rossini

Alexander von Zemlinsky (1871-1942)
Humoreske (Rondo)

*****

Sergej Prokof’ev (1891-1953)
Pierino e il Lupo per quintetto recitante 
(arrangiamento di Andrea Chenna)



Pentafiati è nato a Torino nel 2012 e da allora la formazione è cambiata ma 
il fulcro dell’ensemble continua a essere il Conservatorio Giuseppe Verdi. 
È così? Cosa significa per voi esibirvi nella “vostra” città?
Roberta Nobile: «Esatto, il Pentafiati è “figlio” – in tutto e per tutto – del 
Conservatorio di Torino, luogo dove tutto è nato! Hanno collaborato e 
collaborano con noi musicisti torinesi o legati in qualche modo alla città, 
e questo permette alla formazione di mantenere un clima possiamo dire 
familiare. E noi stessi ci sentiamo da sempre una piccola seconda famiglia!»

Il concerto Fiati spiegati, “spiega” le vele della musica per portarci dove?
Matteo Forla: «La musica è un luogo complesso e articolato e ogni brano 
rappresenta una città della quale si scopre sempre qualcosa mai notata 
prima. I nostri concerti provano a “spiegare” la musica per spiegare le ali 
e salire in quota. Proprio come un uccello che, planando sopra una città, 
può scorgere una porzione di mappa più ampia rispetto a chi cammina sul 
marciapiede. Se riuscite a cogliere la geografia di un brano, la strada che vi 
suggeriamo di prendere è quella che vi piace di più!»

Possiamo dire che il programma si pone all’insegna del divertimento?
Simone Benevelli: «Assolutamente sì! La nostra prerogativa è proprio quella 
di divertirci. Il repertorio che proponiamo in questo concerto rappresenta la 
massima espressione del brio e della spensieratezza che una formazione di 
strumenti a fiato possa offrire».

I brani scelti sono adatti a un pubblico variegato, più o meno “esperto”. 
Volete lasciare un messaggio a chi non frequenta la classica per invitarlo 
ad assistere?
Irene Masullo: «Il mondo della musica classica è come una foresta incantata: 
di primo acchito può spaventare, può sembrare buia e impervia, ma se vi 
lascerete sorprendere dai piccoli dettagli come dei giovani esploratori, se vi 
farete abbracciare dai ritmi e dalle voci che la animano, ritroverete sentieri 
familiari abitati da ricordi forse sepolti». 
Carlo Alberto Meluso: «Un consiglio che ci sentiamo di dare: non avere 
paura di non essere abbastanza esperti per addentrarsi in questa foresta, 
la sua complessità apparente nasconde un animo giovane, puro e genuino 
che vorrebbe solo prendervi per mano e sedersi accanto a voi».

Inquadra il QR code per leggere l’intervista completa che il Quintetto 
Pentafiati ha rilasciato per l’Unione Musicale



Il Quintetto Pentafiati nasce nel 2012 dalla spontanea unione di cinque ex 
studenti del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, attualmente affermati 
nel panorama musicale italiano sia come prime parti in Fondazioni Lirico-
Sinfoniche sia in qualità di docenti di Conservatorio.
Nella carriera del Quintetto, fondamentale è stato l’incontro con prestigiosi 
maestri – come Andrea Oliva, Claudio Gonella e Giampaolo Pretto – che 
hanno contribuito alla crescita artistica e alla definizione della personalità 
fresca e accattivante dell’ensemble.
I Pentafiati si sono distinti in diversi concorsi nazionali e internazionali di 
musica da camera (terzo premio al Concorso Città di Chieri, primo premio 
assoluto al Concorso Città di Stresa e Ars Ventus Association Prize al 
Bucharest International Music Competition); hanno inoltre partecipato e 
vinto bandi per progetti musicali in Italia, Austria e Svizzera ed effettuato 
concerti per importanti rassegne cameristiche italiane.
La vera peculiarità di questo ensemble è la costante ricerca di nuovi metodi 
per interagire con il pubblico, portando sul palco musica e divulgazione.
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